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La manifestazione avrà inizio alle ore 21 

GIOVEDÌ BUFALINI E GABBUGGIANI 
PARLANO IN PIAZZA DELLA SIGNORIA 
Dibattito con la compagna Adriana Seroni a Firenze - Comizio di Terracini a Grosseto • Iniziative in tutta la Toscana 

I compagni Paolo Bufalini, della 
segreteria nazionale del PCI e mem
bro della Direzione, ed Elio Gab-
buggiani, sindaco di Firenze, par
leranno giovedì sera alle 21 in piaz
za della Signoria. L'iniziativa, pro
mossa dalla Federazione fiorentina 
del PCI, rappresenta un momento 
significativo della mobilitazione e 
dell'impegno di tutte le s trut ture 
di partito. 

Queste le altre Iniziative in prò-
• gramma In Toscana. 

FIRENZE 

Roller Sesto Fiorentino, ore 12, 
Cerrina; Osmannoro, ore 12.30. Al-

, berto Cecchl; Ferrone, ore 17. Bie
chi; S. Buca, ore 18, Cerrina; Scan-
dicci, ore 21, Sbraci; Scandiccl, ore 
21, Posanl; Vicchio. ore 21, Svtcher; 
Ruflna, ore 21, Glglia Tedesco; 
Gramsci, ore 21, Mayer; Sesto Fio
rentino, ore 21, Marini e Bassi; Do
polavoro Ferrovieri, ore 21, Adria
na Seroni e Mila Pieralli; Vinci. 
ore 21, Zuffa; Vie Nuove, ore 21, 
Giuliano Procacci; Certaldo, ore 21, 
Borselli; Ponte a Ema, ore 21, Bran-
ci; piazza Pier Vettori, ore 21, Al
berto Cecchl; piazza Le Cure, ore 
21, Caiani; Llppi-Fiat, ore 21, Cer
r ina; Galluzzo, ore 21, Bucciaìelll; 
8. Piero a Ponti, ore 21, De Vita; 
Pro Juventute Pozzolatico, ore 21, 

Pagliai; Incisa Valdarno, ore 21.30, 
Quercioli. 

PISTOIA 

Oggi: Gello. ore 21. Chiti; Bon-
j zotto, ore 21. Cocchi: La Catena di 
j Agllana, ore 20,30, Nunziati; Cappo 
• Tizzoro, ore 21, Calamandrei; Mon-
j summano, ore 18, Tqni e Bruzzan-

ti; Monsummano Le Case, ore 21, 
Toni; Ponte Bugglanesc, ore 21, Pa-
landri; Chiazzano, ore 21, Paci 
(ACLI) e Capecchi: Ponte Lungo 
la Piave, ore 17, Calamandrei. 

VIAREGGIO 

Oggi: Pian di Mommio, ore 21,30, 
Da Prato. 

AREZZO 

Oggi: Sala dei Bastioni, ore 17, 
Nardi; CamUcia, ore 21, Monacchi-
ni e Barbini; Palazzo del Pero, ore 
21, Gigli; S. Andrea, ore 21. Betto-
ni; Puglia, ore 21, Grilli; Campria-
no, ore 21, Ottaviani; Chiani, ore 
21, Polli. 
PRATO 

Oggi: Coiano, ore 21, Landinl; 
Figline di Prato, ore 21, FGCI; Raz 

16.30, Martini: Maliseti, ore 21. 
Martini e Logli; Castelnuovo. ore 
21. Bonginl; Vanni, ore 21. Fabbri; 
Le Macine, ore 21. Bartoloni; Villa 
Fiorito, ore 21, Mattei; Vaiano, ore 
21, Vestri. 

LIVORNO 

Oggi: Nibbiaia. ore 21. Simoncini; 
Vlcarello. ore 21. Lazzeri; Suvere-
to, ore 21, Pasquinl. 

GROSSETO 

Oggi: piazza Lante, ore 17, ma
nifestazione elettorale con il com
pagno sen. Umberto Terracini; Ca-
steldelpiano. ore 21, Chielli; Follo
nica, ore 21, Faenzi; Pereta, ore 
21, Piccini. 

PISA 

Oggi: Ponte a Egola, ore 21. Ani-
chini; Clivete. ore 17,30, Gnesi; 
Bientina. ore 21, F. Viegi; Latlgna-
no, ore 21, C. Viegi; Sasso Pisano. 
ore 21, Fulceri; Ghezzano, ore 21, 
Vianello; S. Giusto, ore 21. Guar
niero, Ponsacco, ore 21. Bendini; 
Pratale, ore 21, Falleri; Peccioli, 
ore 21. Fontanelll; Volterra, ore 21, 
Lazzari; Calci, ore 21. Tozzi; Ca-

lini: Pieve di 
moncini. 

S. Luce, ore 21. SI-

zoli, ore 9,30, Minozzi; Razzoli, ore | stelfranco, ore 21, Ghelli e Baccel 

SIENA 

Oggi: Radicondoli, ore 21. Boldri-
ni; Castellina Scalo, ore 21, Mar-
gheriti; Radda, ore 21, Raschi; 
Montepulciano, ore 21, Bernacchi-
ni; Siena, ore 21, Boccia; Badesse, 
ore 21. Marrucci; S. Giovanni, ore 
21, Raffaelli; Siena (Saracino), ore 
21, Coppi; Siena (Mai), ore 21. Bo
iardi; Pienza, ore 21, A. Vigna; Ci-
liano, ore 21, Serafini. 

LUCCA 

Marlia, ore 21. Malfatti; Gello 
Pescaglia. ore 21.30. Lenzi; Lucca 
(S. Filippo», ore 18. Dardini; Tur-
ride Castelnuovo, ore 21, Raffaelli; 
Massa Macinala, ore 21,30. Piccini-
ni; Rimoltoli, ore 21. Begliuomini-
Giannini; Spianate, ore 21, Dardini. 

MASSA - CARRARA 

Soliera, ore 20,30. AmbiosiniLaz. 
zarini; Castagnetola, ore 20.30. Ton-
giani-Facchini; Poveruomo, ore 20 
e 30, Bocci-Lippi; Gragnana, ore 
20,30. Pucciarelli; Niseglia, ore 19, 
Ricci M.-Ulivi; Bergiola F., ore 20.30, 
Marselli; Marciaso, ore 20,30, Tu-
sini. 

In Palazzo Vecchio 

Consegnato 
ieri il «premio 

Firenze» 
Già in funzione la macchina elettorale 
Riconoscimenti per Fazione del Friuli 

Ieri mat t ina nella sala de
gli Elementi di Palazzo Vec
chio, si è svolta la cerimonia 
della consegna del premio 
«Cit tà di Firenze» 1975 per 
opera di servizio civile valida
mente e disinteressatamente 
a t tua ta in paesi extraeuropel. 
Il sindaco Gabbuggianl ha in
trodotto la premiazione ricor
dando li significato di coope
razione e di pace che 11 pre
mio ha avuto sino dalla sua 
fondazione. • • - • -

Dopo un breve Intervento 
della dottoressa Fioretta Maz-
zeì. l'assessore Camarlinghi, 
presente il consigliere Llroni. 
ha effettuato la consegna del 
premi. I riconoscimenti sono 
stati assegnati ai coniugi fio
rentini Fianco e Ni va Gesuak 
di che prestano opera sanita
r ia e di educazione al lebbro-

ripartito^ 
Giovedì 
riunione 
direttivo 
regionale 

Per giovedì prossimo, 10 
giugno, alle ore 10 è convo
cata la riunione del comitato 
direttivo regionale toscano 
del PCI. 

Bancari 
Questa sera alle ore 21 pres

so la Federazione fiorentina 
del PCI si terrà l'assemblea 
generale dei bancari per di
scutere il seguente ordine 
del giorno: « l'impegno dei 
comunisti bancari per il pros
simo 20 giugno. Introdurrà il 
compagno Paolo Cantelli, del
la segreteria della Federa
zione. 

Sottoscrizione 
H compagno Remo Scappi-

ni ha sottoscritto per la cam
pagna elettorale la somma di 
lire 250.000. 

H-lbi'-hll 
RIUNITI 
Ambrogio 
Majakovskij 
-Argomenti» - pp, 160 
L 1.200 

Sport e società 
- Il punto » - pp. 244 
1.500 

lire 

Makarenko 
Poema pedagogico 
Introdurlone di L Lombardo 
Radice * • Paìdela » • 3 voli. 
- pp. 632 - L 2.500 

GIsondi 
I ragazzi 
fanno teatro 
Prefazione di C. Zavattinl -
«Paideii» • pp. 224 • lire 

[ 1.800 

sario «Leper asylum centre» 
di Dinajpur; (il premio è sta
to rit irato da - Simoncini in 
quanto i due coniugi erano 
impossibilitati a presenziare) ; 
al padre cappuccino Edoardo 
Galoppi Insieme alle suore 
francescane per l'opera di e-
ducazione e di assistenza svol
ta per quasi quaranta anni 
in India; al dottor Marcello 
Candia. che ha fondato un 
ospedale a Macapà nell'Amaz-
zonla (11 premio è stato riti
ra to dalla dottoressa Ricciar
di, presenti le sorelle ed il co
gnato del premiato) ; ai coniu
gi milanesi Manlio e Lorenza 
Villa che hanno contribuito, 
insieme a trecento famiglie 
italiane, a fondare in Kenya. 
nella provincia di Manderà 
una « cit tà dei ragazzi » dove 
sono assistiti centinaia di or
fani e di giovani: a Gabriella 
Modonesi che da tempo è im
pegnata in Libano a favore 
dei profughi e che è dovuta 
rientrare ieri dal tormentato 
paese medio-orientale. 

Infine «il premio Firenze» 
ha segnalato l'opera sanitaria 
svolta in Uganda e Mozambi-, 
co, dove tuttora si trova, da 
suor Donata Pacini (il rico
noscimento è stato ritirato da 
Loretta Maciocco). 

Quest'anno il « premio Fi
renze » ammontava complessi
vamente a quindici milioni. 

• • • 
I certificati elettorali sono 

già in distribuzione da ieri 
con orario 9.30-11.30 e 15-18 
nei giorni feriali e 9.30-11.30 
nei giorni festivi. L'ordinazio
ne e la successiva consegna 
delle carte di identità potran
no avvenire, oltre che in Pa
lazzo Vecchio, anche presso i 
seguenti distaccamenti dei vi
gili urbani: Pino. Piazza Va
sari, 5; Porta Romana. Piaz
zale di Porta Romana. 2; Vil
laggio Isolotto, piazzetta del 
Salice 1: zona Gavìnana. via
le D. Giannotti 37; Rifredi. 
via Circondario 0; zona indu
striale. via Reginaldo Giulia
ni 3; Brozzi. via F. Baracco 
233/18; mercato di Novoli. 

II servizio nella sede di Pa
lazzo Vecchio (ufficio anagra
fe) proseguire " con l 'orano 
8.30-13. e 15.30-M nei giorni fe
riali e 9,30-ll.3< nei giorni fe
stivi. 

. . • • • 
Un positivo bilancio del

l'azione svolta dal Comune. 
dalla Regione. dall'ASNU e 
dagli enti locali della Tosca
na a favore del Fnuli è stato 
svolto net giorni scorsi nel cor
so di una riunione presso la 
Regione Friuli. 

La prima co!onna di dodici 
automezzi del Comune con 
materiale di pronto impiego 
e circa t renta dipendenti gui
dati dall'assessore Davis Otta-
ti e dall'ingegner Paolo D'Elia 
era part i ta per il Friuli il 10 
maggio. Successivamente il 13 
maggio, parti il primo gruppo 
di intervento organizzato dal
l'ASNU. A quasi un mese dal
l'inizio dell'operazione si han
no già i risultati positivi del
l'azione coordinata con la re
gione e con gli altri enti lo
cali della Toscana. 

Ai tecnici del Comune, che 
si sono succeduti in tre turni 
per complessivi diciotto gior
ni. è s ta to affidato il coordi
namento delle squadre di fon
tanieri ed elettricisti arrivate 
da numerose parti della To
scana nonché di quelle pro
venienti da Parma. 

Ciò ha consentito di con
centrare l'intervento preva
lentemente nei lavori di ur
banizzazione delle tendopo
li Contemporaneamente sono 
stati fatti anche lavori di ri
parazione agli acquedotti di 
alcuni comuni ed In particola
re all'acquedotto del medio 
Friuli. 

Comunicate dalia direzione dell'ASNU 

Le disposizioni 
per i sacchi n. u. 
L'ufenle deve presentare la cartella della tassa per la raccolta dei rifiuti solidi 
urbani - L'elenco delle vie e delle piazze interessate alla distribuzione di domani 

A proposito della nuova di
sciplina per la consegna dei 
sacchi per l'immondizia, 
l'Asnu ha diffuso un comu
nicato contenente le seguen
ti disposizioni: 1) all 'utente 
sarà consegnato 11 pacco-sac
chi previa presentazione del
la cartella della tassa rela
tiva alla raccolta dei rifiu
ti solidi urbani; 2) sulla 
stessa cartella delle tasse 
possono trovarsi anche più 
Indirizzi ai quali corrispon
de lo stesso codice (440). Ciò 
vuol dire che l'utente può es
sere iscritto a ruolo oltre 
che per l'abilitazione, anche 
per l'esercizio di attività 
commerciali, artigianali etc. 
nel qual caso ha diritto a 
ricevere tant i pacchi-sacco 
quante volte figura ripetu
to lo stesso codice; 3) nel 
caso in cui la cartella fosse 
s ta ta smarri ta si può ricor
rere all'ufficio Esattoria Co
munale per richiederne copia; 
4) • gli utenti non ancora 
iscritti a ruolo ma che han
no inoltrato la pratica, do
vranno presentarne la do
cumentazione; 5) qualsiasi 
utente — previa presenta
zione di più cartelle — può 
ritirare tant i pacchi-sacco 
quante sono le cartelle; 6) 
nel condomini dove si usu
fruisce del sacco condominia
le ne sarà consegnato un 
numero pari a un sacco da 
50 litri ogni tre utenti per 
250 giorni; 7) per gli uten
t i : uffici pubblici e per co
loro che figurano in speciali 
elenchi comunali (ex elen
chi Eca) la distribuzione dei 
pacchi-sacco sarà effettuata 
in giorni che saranno tem
pestivamente comunicati — 
via stampa — dalla Dire
zione dell'Asnu. 

Ecco l'elenco delle vie e 
delle piazze interessate alla 
distribuzione di domani, mer
coledì : 

Via del Leone - Deposito 
A.S.N.U. - Orario 8-20 

Via Pisana da viale Ario
sto a via F. Cavallotti: via 
delle Fonderie; via Sogliani: 
via G. Zanella; Lungarno di 
S. Rosa; Lungo le Mura di 

S. Rosa; p.zza de Nerli; via 
de Cardatori. 

Punto mobile p i ta le di Por
ta Romana interno giardino 
scuderie • Orario 14-20 

Via del Gelsomino; via Bo-
relli; via Mascagni; via Me-
tastasio; via M. Orsini. 

Via delle Conce 14r - Depo
sito A.S.N.U. - Orarlo 8-20 

Via Venezia; via G. Cappo
ni; via C. Bat t is ta; via Ri-
casoli; p.zza SS. Annunzia
ta ; via dei Fibbiai; via de 

Iniziative 
ad architettura 
per l'assemblea 

di domani 
Oggi alle ore 16 alla facol

tà di Architettura (S. Cle
mente) organizzata dal comi
tato per il rinnovamento del
la facoltà avrà luogo una ini
ziativa in preparazione della 
assemblea di domani. Sono 
invitati i sindacati confede
rali della scuola, la federazio
ne unitaria CGIL-CISL-UIL, 
la Giunta regionale, la Giun
ta comunale. 

Servi; p.zza Visdomini; via 
de Pucci. 

Via Luca Giordano - Depo
sito A.S.N.U. - Orario 820 

Via Camporeggi; via delle 
Ruote: via Bartolommei; via 
S. Caterina d'Alessandria; 
p.zza S. Caterina d'Alessan
dria; viale Lavagninl; viale 
F. Strozzi; via Lorenzo II Ma
gnifico; via Leone X. 

Lungarno Ferrucci 47a • De
posito A.S.N.U. - Orario 8-20 

Via S. Miniato al Monte; 
via S. Margherita a Montici; 
via Monte alle Croci; Viuz-
zo delle Corti; p.zza Calda; 

Rivendicano una nuova dimensione nel fessuro economico 

Gli artigiani vogliono 
e non più promesse 

Nonostante la gravità della crisi il settore tiene ma a prezzo di immensi sacrifici — Le difficoltà 
create dalle tariffe, dalla pressione fiscale e dalla stretta del credito — I provvedimenti mai attuati 

Le aziende artigiane, una 
grossa realtà dell'economia 
fiorentina, un patrimonio di 
risorse umane, materiali e di 
professionalità che ha contri
buito in maniera determinan
te alla crescita del tessuto 
produttivo. Questo contributo. 
questo impegno, questa fun
zione di cui si sono fatte ca
rico le categorie artigiane non 
sono stati però fino ad ora ri
conosciuti nella sua giusta 
dimensione. Le difficoltà e-
conomiche che da alcuni an
ni si vanno accrescendo non 
hanno risparmiato l'artigia
nato. anzi lo hanno colpito 
gravemente anche per l'a.ssen-
za di provvedimenti governa
tivi e di misure economiche 
tempestive ed efficaci. L'as
surdo .è che all ' interno di un 
grave processo di crisi come 
quello in atto, l'azienda ar
tigiana è s ta ta penalizzata ul
teriormente. Basti pensare al
le tariffe, alla pressione fi
scale, alla drammatica s t re t ta 
del credito che troppo spes
so crea delle situazioni di ve
ro e proprio soffocamento. 

Un settore che in pratica 
è stato sistematicamente i-
gnorato e nel quale si è pe
scato come In un pozzo sen
za fondo; quante volte si è 
parlato di « Firenze culla del
l 'artigianato », e quante altre 
i professionisti della retori
ca si sono riempiti la bocca 
con frasi del tipo « l'artigia
no operoso, l 'artigiano labo
rioso». In realtà le tante pro
messe, 1 provvedimenti an
nunciati con doviziosa genero
sità dagli innumerevoli gover
ni democristiani sono sem
pre finiti in bolle dì sapone. 

Nonostante ciò l'impresa ar
tigiana a Firenze ha tenuto. 
più degli altri settori riesce 
a sopportare il peso della 
crisi. Questo però è s ta to ed 
è possibile a prezzo di im
mensi sacrifici; è la dimen
sione familiare che lo per
mette: è in pratica l'auto-
sfruttamento al quale si sot
topongono l suoi componen
ti, uno dei fattori fondamen
tali di questa tenuta. Ma lo 
artigiano potrà reggere in que
ste condizioni? Resisterà an
cora? La situazione at tuale 
densa di difficoltà e di pro
spettive incerte ci fa pensare 
che non sarà possibile. Par
lando con. gli artigiani ven
gono alla luce le preoccu
pazioni e le amarezze di una 
categoria di lavoratori per 
troppi lunghi anni mortifica
ta e quasi emarginata. 

« In tanto — sottolinea Ni
diaci. pellettiere — occorre 
una seria definizione dell'im
presa artigiana. E* necessa
ria una legge quadro che fis
si i criteri per la dimen
sione dell'azienda. La vecchia 
legge 860 è s ta ta una legsre 
provvisoria che non è riu-

viale Poggi: Viuzzo di Gara- j scita in questo scopo. Noi vo-
beraia; Viuzzo di Gettaia; } gliamo che l'azienda abbia 

Ricordo 
del compagno 

Bartoli 
Il comitato comunale del 

PI di Empoli si unisce al do
lore dei familiari e dei com
pagni per la scomparsa del 
compagno Ermanno Bartoli 
di 60 anni, segretario della se
zione di Pagnana. I comunisti 
empolesi ricordano l'esempio 
di vita di Ermanno, dedica ) 
all'impegno antifascista ed • 
alla costmz:one di una socie
tà nuova. . . . I 

Passo all 'Erta; p.zzale Mi
chelangelo; via G.P. Orsini; 
via Baldovini: Via di Ricor-
boli; via G.M. Cecchi; via 
L. Bruni. 
-Viale Corsica 28 - Depo

sito A.S.N.U. - Orario 8-20 
Via Ponte alle Mosse da 

Porta a Prato a via Lulli; 
via Spot ini: via A. Catalani ; 
via F. Landini. 

Punto mobile via Morandi 
• Orario 14-20 

Via R. Giuliani da via E. 
Spinucci a Conf. Comunale. 

Punto mobile viale Guido
ni davanti al mercato -
Orario 14-20 j 

Via Baracca da v.le Redi i 
a R. Cecconi (lato numeri ; 
par i ) : via Carissimi. I 

Via Mannelli 4r - Daposi- i 
to A.S.N.U. • Orario 8-20 { 

Via Mannelli da via Lapin! j 
a via La Far ina: via C. Bal
bo: via C. Bruno; via Col- '. 
letta; via T. Campanella; ! 
p.zza Oberdan; via Telesio; ! 
via G.B. Vico: via G. Dati ; j 

j via V. da Bisticci. ! 
j Punto mobile via S. Cri- i 
i stiani davanti al Coop - Ora- > 
1 rio 14-20. | 
i 

i Via A. Novelli; via Nen- ! 
cioni; via Pistelli; via D. Giù- ! 
liotti. j 

ì Via Baccio da Montefupo l 
50 - Diraziona A.S.N.U. - Ora
rio 8-20. 

Via Pisana da F. Cavallot
ti a p.zza Pier della France
sca: p.zza Paolo Uccello: via 
Baccio d'Asmolo. 

la possibilità di svilupparsi. 
I che acquisti i caratteri del-
! l'imprenditoria moderna Dro-
! tesa allo svilupoo della base 
! produttiva e all 'ampliamento 

dell'occupazione. In questo sen
so si potrà anche eliminare 
la grave piaga del lavoro ne
ro al quale oggi molti ope
ratori sono costretti a ricor
rere ». 

Le 40.000 imprese della pro
vincia at tendono che venga 
loro riconosciuta quella fun
zione reale nell'economia. 

• Un altro problema da ri
solvere e che a Firenze è par
ticolarmente , sentito è quel
lo delle fiere e delle mostre. 
Lo strumento promozionale. 
oggi cosi vitale, non può ri
manere in mano ad enti pri

vati. Gli artigiani rivendicano 
una politica di promozione 
e di commercializzazione che 
vada come primi protagoni
sti gli enti locali e la Regio
ne, capaci di dare alle va
rie iniziative un carat tere pub
blico. democraticamente co
struito e con una valida spe
cializzazione. La prospettiva è 
quella che vene il superamen
to di una miriade di manife
stazioni, spesso disorienta
tiva e non di rado ispirate 
ad una logica aziendalistica. 

« Altro grave nodo da scio
gliere — dice Nidiaci — è il 
credito. I finanziamenti sono 
limitati a quei pochi che si 
ottengono vengono a costare 
anche oltre 20 per cento. Og
gi la concessione di crediti 

è ancora legata al vincolo 
delle garanzie reali, cioè le 
banche sono disposte a fi
nanziare coloro che dispongo
no di beni, impianti, immobi
li ecc. E' chiaro invece che 
l'artigiano può offrire In ga
ranzia solo il proprio lavoro 
e la sua proposta di produ
zione ». 

Una ristrutturazione in que-" 
sto delicato settore è indila
zionabile; il credito oggi non 
può più passare solo attra
verso la banca, ma della sua 
gestione e ripartizione devo
no esserne investiti gli enti 
locali e la Regione al fine di 
eliminare le pesanti condizio
ni discriminatorie sulle ga
ranzie ». 

« Negli ultimi mesi poi le 

vicende della lira hanno crea
to ulteriori disagi soprattut
to per quelle aziende che de
vono importare le materie pri
me. La progressiva Levitazio
ne dei costi provoca una con
tinua oscillazione delle quo
tazioni, dei listini e gravi 

conseguenze nelle contrattazio
ni ». 

« Sen/H una inversione di 
tendenza nella politica econo
mica — afferma Nidiaci — 
è evidente che non si posso
no affrontare globalmente que
sti problemi Una risposta la 
può dare solo un governo al 
quale partecipino anche le for
ze popolari, capaci di dare 
delle valide indicazioni al Di
sonni dei lavoratori e delle ca
tegorie produttive». 

Da alcuni infermieri dell'ospedale 

SALVATA DALLE FIAMME 
UNA DONNA A SAN SALVI 

Una sigaretta accesa aveva dato fuoco al letto sul quale riposava • La ca- # 

meretta invasa dal fumo - La donna è ricoverata per le ustioni riportate * 

Situazione paradossale 

La «Fiascai» 
non può utilizzare 

i finanziamenti 

Dibattito 
a Vie Nuove 

sul PCI 
e l'Europa 

Questa sera alle ore 21 al 
circolo « Vie Nuove » (viale 
Giannott i) , dibattito con Giu
liano Procacci sul tema: « Il 
PCI. l'Europa, le democrazie 
e il socialismo ;>. 

La situazione della coope
rativa vetrai fiascai di Em
poli. nonostante la concessio
ne di un finanziamento non 
accenna a migliorare: è quin
di necessaria la più ampia ed 
unitaria mobilitazione di for
ze per salvare questa azien
da ed i trecento posti di la
voro al suo interno. Infatti 
la « Fiascai » dopo aver fatto 
notevoli investimenti nella se
conda metà del 1974 per po
tenziare l 'attività produttiva 
ed incrementare l'occupazio
ne operaia, inizia a produr
re con i nuovi impianti . Ma 
ben presto, all'inizio del 1975, 
il settore del vetro cavo mec
canico è investito da una gra
vissima crisi dì mercato: 1 
prezzi di vendita subiscono 
un crollo fino a toccare pun
te del óO'T- ed alcune aziende 
cessano poco dopo l'attività. 
La crisi durerà per tut to il 
1975 con una virulenza sco
nosciuta nel settore, e l'anda
mento non cambia nei primi 
mesi del 1976: soltanto verso 
marzo-aprile si verificano 1 
primi timidi segni di inver
sione di tendenza e quindi 
di ripresa del settore 

La crisi ha investito la coo
perativa fiascai in un mo
mento delicato, a causa del
la grossa mole di investimen
ti effettuati. Per superare que
sta grave difficoltà si inizia 
una trattat iva con gli istitu
ti di credito per ottenere nuo
vi finanziamenti. In questo 
senso si impegna il movimen
to cooperativo regionale e na
zionale che fornisce garanzie 
e mette a disposizione della 
cooperativa la somma di lire 

! 400 milioni. Tuttavia la trat
tativa con le banche non ha 

! un esito positivo, e nel no-
I vembre '75 si arresta. 
' Per questi motivi il movi

mento cooperativo apre pub
blicamente il caso fiascai e 
richiede un finanziamento 
sulla legge 1470. per 2,5 mi
liardi. nello stesso tempo si 
sollecita un impegno di tut
te le forze poetiche, sindaca
li, di categoria, degli enti lo-

! cali. Tut t i si mobilitano at

torno alla lotta della coope
rativa vetrai fiascai e dei suoi 
soci lavoratori: l'obiettivo è 
quello di realizzare il finan
ziamento richiesto nel tempo 
più ùbreve possibile, avendo 
presente che la cifra richie
sta è Io stret to indispensa
bile per t rar re fuori dalla 
crisi la cooperativa. Infatti 
numerose delegazioni di ope
rai. accompagnati da rappre
sentant i delle forze interessa
te e da parlamentari , si re
cano più volte al ministero 
dell 'Industria per sollecitare 
l'istruzione della pratica di 
finanziamento. 

Tut to ciò fino all'aprile '76 
quando 11 movimento coope
rativo comunica alle forze so
ciali e politiche interessate di 
aver richiesto la liquidazione 
coatta amministrativa per evi
tare la procedura fallimenta
re, divenuta altrimenti incom
bente in mancanza, fino a 
quel momento, di una rispo
sta precisa e rassicurante cir
ca il finanziamento. Ma il 29 
aprile il comitato ministeria
le convocato telegraficamente 
e con insolita sollecitudine 
dal ministro dell 'Industria, 
decide l'erogazione alla coo
perativa fiascai di un miliar
do sulla legge 1470. Nello stes
so periodo però il ministero 
del Lavoro decreta l'accogli
mento della liquidazione coat
ta amministrat iva. Si viene 
cosi a creare per effetto di 
questi avvenimenti una sin
golarissima situazione per cui 
l'azienda beneficiaria del fi
nanziamento non è più nel
la condizione giuridica di ope
rare e quindi non può uti
lizzare In cifra concessa, per 
altro non sufficiente a rico
stituire un minimo di equi
librio finanziario per l'azienda, 

In questa gravissima situa
zione tut to il movimento de
mocratico è- chiamato a dare 
tut to il suo contributo per 
veder riprendere al più pre
sto l 'attività produttiva e 
per salvaguardare gli interes
si dei lavoratori e di tu t t a 
l'economia di Empoli. 

Bruno Berti 

Parole franche al direttore de «La Nazione » 

li corsivo di Domenico Bar-
. toli « Son intendiamo allinear
ci > di sabato 5 giugno offre 
l'opportunità per qualche chia
rimento su di un problema 
appena abbozzato sul nume
ro < zero » della rivista * Po
litica e società >: quello del
le ragioni per cui, in una re
gione di solidissimo orienta
mento democratico come la 
Toscana, continui ad avere 
diffusione di nassa un quo
tidiano che, a differenza di 

€ allineamento > — COTI cui si \ 
esprimeva - appunto l'augurio | 
di un mutamento degli indi
rizzi politici del giornale — 
arriva, nello spazio di tre 
righe, in Polonia e in Ceco
slovacchia, e coglie cosi in 

trovare una sempre più libera 
ed aderente espressione poli
tica facendo irruzione nella i 
vita dello Stato e arricchendo \ 
di contenuti nuovi tutte le for
me di gestione del potere. Se 
indichiamo nel pluralismo la 

flagrante il nostro pluralismo, j soluzione della crisi è perché 
Ma con tecnica analoga di i pensiamo che il regime demo-
ragionamento, se il sindaco di j cristiano abbia ritagliato alla 
Firenze adempie ad un obbli- \ società italiana un abito pro-
go costituzionale, protestando ì prìo stretto. 
contro chi ha calcolato a fred
do l'esplosione della gazzarra 

quanto è avvenuto per le te- | fascista nel centro della di
state delle maggiori città ita
liane (Torino, .Milano. Roma, 
ecc.), persevera su di una 
linea di intransigente antico
munismo. Si tratta, per noi, 
di questione politica seria, cui 
attribuiamo grande importan
za, e che non vogliamo riman
ga confusa nel solito polvero
ne polemico: ma proprio per 
questo è indispensabile un 
chiarimento preliminare. 

Bartoli infatti non è riusci
to, anche questa volta, a sot
trarsi alla tentazione del so
lito gioco di parole. Fingendo 
di equivocare sulla parola 

tà, egli cessa di essere e sua
dente e garbato » per diveni
re il sindaco dell'€ intolleran
za e scortesia ». 

A questo punto è giocofor-
;a tornare su quanto abbia
mo mille volte ripetuto. Quan-

Ma allora dottor Bartoli, 
perché attardarsi in vuoti so
fismi e arrampicarsi sugli 
specchi per sostenere che 
questa concezione del plura
lismo è smentita dalla fer
mezza con cui combattiamo 
il fascismo e contrastiamo la 
discriminazione ideologica ol
tre che politica del partito 

do noi parliamo di plurali- \ che rappresenta così larga 
smo pensiamo ad un grande 
sviluppo della democrazia ita
liana che si fondi, in primo 
luogo, su di una crescita quan
titativa e nualitatica della 
partecipazione delle masse al
la vita pubblica: pensiamo al 
fatto che le forme molteplici 
di conflitto sociale debbano 

parie degli interessi popola
ri? Dica più semplicemente 
che i mali di cui soffre il no
stro paese sono, a suo pare
re, curabili non attraverso 
uno sviluppo delle libertà, ma 
con rafforzamento coercitivo 
delle delimitazioni esistenti. 
Il suo discorso ne guadagnerà 

in chiarezza. 
Quando noi ci domandiamo 

se sia realistico l'obiettivo di 
battersi per un mutamento 
degli indirizzi della « Sazia
ne >. praticando, più di quan
to non abbiamo fatto nel pas
sato. il metodo della critica 
e del confronto aperto, non 
facciamo che riflettere, nel 
campo dell'informazione, del 
< quarto potere *, questa no
stra impostazione generale. 
Lei si domanda, dottor Bar
toli, con un po' di ansia, a 
chi rivolgiamo questo interro
gativo vogliamo subito rassi
curarla. Prima che al suo 
contratto con la proprietà 
della testata che lei dirige, 
abbiamo pensato a noi stessi. 

Ogni qualvolta sfogliamo le 
pagine del suo giornale, o 
leggiamo i titoli di scatola 
delle sue civette, volte ogni 
giorno a insidiare e a minare 
in mille modi e con mille ac
corgimenti la saldezza e la 
fiducia democratica dell'opi
nione pubblica della regione. 
dinanzi a pur gravi avveni
menti della vita nazionale, av

vertiamo anche un limite di 
tutto il movimento popolare, 
la presenza di un ostacolo da 
sormontare nel processo di ir
reversibile stabilizzazione de
mocratica, pur così maturo 
ed avanzato, della società to
scana. Sulle ragioni di que
sto ostacolo e di questa in
sidia, che mwacica sempre 
di comprimere ai livelli p'ù 
deteriori lo sviluppo del di
battito culturale e politico. 
noi vogliamo riflettere con 
serietà e oggettività, per tro
vare sul terreno specifico del
l'informazione forme più ade
guate e incisive di iniziativa. 

Son vogliamo nascondere la 
testa sotto la sabbia, ma par
tire dal franco riconoscimen
to dei dati di fatto. Crediamo 
che l'accettazione realistica 
delle situazioni esistenti, an
che le più spiacevoli, sia il 
presupposto indispensabile di 
ogni azione politica seria: 
prendiamo atto che il quoti
diano che lei dirige è quello 
che realizza una maggiore 
diffusione delle notizie della 
nostra regione. Ma divcrem-

mo poi totalitari se a questo 
riconoscimento intendiamo far 
seguire un impegno non me
no* fermo di confronto politi
co e culturale per modificare 
la situazione esistente? Se 
cioè torniamo a invitare tut
to il movimento democratico 
della regione a non accettare 
come una fatalità, come una 
calamità quasi naturale, la 
pervicace insistenza dell'anti
comunismo viscerale della 
t Sazione >. 

Son scherziamo. Su questo 
tema intendiamo ritornare 
sulle pagine della rivista, por
tando avanti la nostra ana
lisi della società toscana. Il 
problema * Sazione » è infat
ti qualcosa di profondamente 
connesso con la struttura e la 
storia della regione, e in 
quanto tale dobbiamo attenta
mente valutarlo, prendendo 
anche più distanza dal gioco 
delle ritorsioni polemiche di 
ogni giorno. Ci auguriamo 
che il dottor Bartoli non ce 
ne voglia troppo. 

Leonardo Paggi 

li coraggioso intervento di 
tre infermieri ha salvato dal
le fiamme una ricoverata al
l'ospedale neuropsichiatrico 
di San Salvi. 

La donna aveva appiccato 
involontariamente il fuoco al 
suo letto con una sigaretta 
ed era rimasta prigioniera del 
fumo nella sua camera, men
tre divampavano le fiamme. 
Si chiama Luciana Tarchi. 
47 anni, nata a Bagno a Ri
poli, e domiciliata a San Sal
vi. dove e ricoverata da più 
di venti anni. 

L'altra sera, la Tarchi. de
gente al VI reparto misto. 
è andata in camera verso le 
22.H0 per dormirò. La porta 
della sua stanza è rimasta a-
perta. e non lontano c'era
no alcuni infermieri di sor
veglianza. Improvvisamente. 
dopo pochi minuti, tre infer
mieri. Renza Tafi. Imperia 
Mazzuoli e Kzio Giglioli, che 
erano a pochi metri dalla stan
za della donna, hanno visto 
del fumo uscire dalla porta 
della camera. 

Sono subito accorsi e han
no trovato la stanza invasa 
da un denso fumo nero, men
tre le fiamme s'alzavano dal 
letto. La Tarchi si era acco
vacciata in un angolo della 
stanza, ustionata e impaurita. 
Gli infermieri l'hanno portata 
fuori e accompagnata dal me
dico di guardia. Massimo Cric
chio. che le ha prestato le 
prime cure. Quindi, con sec
chi d'acqua, gli infermieri 
hanno spento le fiamme, che 
divampavano nella camera. 

L'incendio era divampato 
perchè la Tarchi. giunta in 
camera sua, si era stesa sul 
letto e aveva acceso una si
garetta. Poi si era addormen
tata. e la sigaretta ancora 
accesa le era caduta sul letto. 
Quando la donna se ne accor
ta. svegliatasi di soprassalto 
era troppo tardi : la stanza 
fumo nero e dal letto si alza
vano le fiamme. Per fortuna 
gli infermieri si sono accorti 
di quel che stava succedendo 
e sono accorsi m aiuto della 
malata. -

La Tarchi. dopo la visita 
de>l medico di guardia, è 
stata trasportata all'ospedale 
San Giovanni di Dio. per es
sere ricoverata a causa del
le ustioni riportate. I medi
ci dell'ospedale, rincontrate 
nella donna ustioni di I. II 
e III grado, al volto, al tora
ce. alle gambe, alle mani e 
ai piedi, l'hanno giudicata gua
ribile intrenta giorni, salvo 
compi >raz ioni. 

Sull'accaduto è stato inol
trato rapporto alla Procura 
della Repubblica e alia poli
zia. In esso la direzione del
l'ospedale neuropsichiatrico 
di San S a h i ha sottolinea
to e la tempestività e il co
raggio dimostrato dal perso
nale infermien.v.ico nell'ope
ra di salvataggio della pazien
te e di controllo dell'incen
dio ». Non sono emerse al ri
guardo alla dinamica dell'inci
dente. rc-ponsabilità da par
te del personale. 

Dibattito 
al Gramsci 
sulle forze 

armate 
Questa sera alle ore 21 al

l 'istituto Gramsci (piazza Ma
donna degli Aldobrandini). in
contro dibatti to sul tema 
« Forze a rma te e s ta to demo
cratico». Partecipano il gene
rale Nino Pasti, l'on. Bacilo 
Tesi e l'avvocato Pierluigi 
Onorato. 
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